
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (4, 5 – 

8) 

Fratelli, non vogliate giudicare nulla prima del tempo, fino a 

quando il Signore verrà. Egli metterà in luce i segreti delle tenebre 

e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno riceverà da 

Dio la lode. Queste cose, fratelli, le ho applicate a modo di 

esempio a me e ad Apollo per vostro profitto, perché impariate 

dalle nostre persone a stare a ciò che è scritto, e non vi gonfiate 

d’orgoglio favorendo uno a scapito di un altro. Chi dunque ti dà 

questo privilegio? Che cosa possiedi che tu non l’abbia ricevuto? 

E se l’hai ricevuto, perché te ne vanti come se non l’avessi 

ricevuto? Voi siete già sazi, siete già diventati ricchi; senza di noi, 

siete già diventati re. Magari foste diventati re! Così anche noi 

potremmo regnare con voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (13, 44 – 54) 

Disse il Signore questa parabola: «Il regno dei cieli è simile 

a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 

nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 

compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un 

mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una 

perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la 

compra. Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete 

gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. 

Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a 



sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via 

i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli 

e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella 

fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Avete 

compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli 

disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del 

regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 

suo tesoro cose nuove e cose antiche». Terminate queste 

parabole, Gesù partì di là. Venuto nella sua patria, 

insegnava nella loro sinagoga. 

 


